
Torino, 24 aprile 1871

Orig. aut., in ASSA 31312.
STELLA Pietro, Don Bosco nella storia della religiosità cattolica. I: Vita e opere, Roma,
LAS 19792, 188 (nota 3).

39Madre Enrichetta Dominici era dal 1861 Superiora generale delle Suore di Sant'Anna, 
fondate a Torino dai Marchesi Carlo Tancredi Falletti di Barolo e Giulia Colbert di Maulévrier. 
Erano note a don Bosco la santità e la saggezza di governo della Dominici, per questo egli si 
rivolge a lei per chiederle una collaborazione nella stesura delle Costituzioni del nuovo Istituto 
femminile che intende fondare.40 Per tale abbozzo le suggerisce di utilizzare, con gli opportuni 
adattamenti, la Regola della Congregazione Salesiana ed eventuali capitoli o articoli delle Regole 
delle Suore di Sant'Anna.

Dalla lettera, che si colloca a continuazione di un precedente incontro, emerge chiaramente 
l'intento del santo di fondare un nuovo Istituto i cui membri di fronte alla Chiesa dovranno essere 
"vere religiose" e di fronte alla società "libere cittadine".

Rev.da Sig. Madre,

Consegno a Sue mani il regolamento della nostra congreg.[azione],41 affinché 
Ella abbia la bontà di leggerlo e vedere se si può accomodare ad un istituto di 
religiose nel senso che ebbi l'onore di esporle di presenza.
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Lettera di don Bosco a madre Enrichetta Dominici

39 Caterina Dominici, nata a Carmagnola (Torino) il 10-2-1829, entrò nella Congregazione 
delle Suore di Sant'Anna a 21 anni di età e, dopo aver svolto compiti educativi e formativi, 
venne eletta Superiora generale dell'Istituto che governò con esemplare saggezza e santità fino 
alla morte (21-2-1894). Paolo VI la proclamò beata il 7-5-1978. E' in corso di stampa l'edizione 
critica integrale dei suoi scritti (cf DOMINICI Enrichetta, Gli scritti. Volume I: Introduzione 
generale. Autobiografia. Diario spirituale = Analecta 1/1, Roma, Congregazione Suore di 
Sant'Anna 1992).

40 Per l'edizione critica delle prime Costituzioni delle FMA e per la relativa storia dei testi 
originali cf ROMERO Cecilia [ed.], Costituzioni per l'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
(1872-1885). Testi critici a cura di Sr. Cecilia Romero FMA = Fonti. Seria prima 2, Roma, LAS 
1983.

41 Si trattava del testo della Regola della Congregazione Salesiana, non ancora approvato 
ufficialmente, ma sperimentato da anni dalle comunità fondate da don Bosco per l'educazione 
cristiana dei giovani.
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Dovrà cominciarsi dal N° 3°: Scopo42 di questa istituzione Figlie dell'Immacolata.43 
Di poi togliere ed aggiungere come giudicherà nella sua saviezza per fondare un 
istituto le cui figlie in faccia alla Chiesa siano vere religiose, ma in faccia alla civile 
società siano altrettante libere cittadine.

Quei capi o articoli delle Regole di Sant'Anna44 che potessero essere adattati 
mi farà molto piacere di farlo.

Quando giudicherà bene che ci parliamo, ella può farmelo dire da 
qualcheduno de' nostri chierici o fattorini che sovente capitano costà. Incomodo 
novello certamente è questo, ma credo tornerà alla maggior gloria di Dio. Che se 
riusciremo a guadagnare qualche anima Ella ne avrà la maggior parte.

Dio benedica Lei e tutta la sua religiosa famiglia, e raccomandando me e 
questi miei allievi alla carità delle sante sue preghiere, mi professo con gratitudine.

Di V. S. Rev.da

Obblmo servitore 
Sac. Gio. Bosco

4242 Il terzo capitolo, che presenta lo scopo della Congregazione, nell'edizione italiana 
comprende sette articoli relativi non solo alla finalità della vita religiosa, ma anche allo spirito di 
carità che deve informare coloro che si dedicano all'educazione dei giovani poveri e 
abbandonati (cf BOSCO Giovanni, Costituzioni della Società di S. Francesco di Sales [1858] - 
1875. Testi critici a cura di Francesco Motto = Fonti. Serie prima 1, Roma, LAS 1982, 72-80, 
Ms. Gb).

43 L'Istituto si colloca in continuità con la Pia Unione delle Figlie di Maria SS. Immacolata di 
Mornese a cui appartenevano buona parte delle prime religiose. Tuttavia il titolo della prima 
redazione delle Costituzioni (Ms. A) è il seguente: Costituzioni Regole dell'Istituto delle figlie di 
Maria Ausiliatrice. Don Pestarino aggiunse "dell'Immacolata", in modo che la prima 
denonimazione risultò: Istituto delle figlie dell'Immacolata e di Maria Ausiliatrice.

44 Si tratta della seconda edizione delle Regole: Costituzioni e Regole dell'Istituto delle Suore 
di S. Anna della Provvidenza, Torino, Per gli Eredi Botta Tip. Arcivescovile 1846.


